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Confartigianato: «Lavoro fino a settembre
Più in là è impossibile fare previsioni» 

«Dopo le ferie faremo 
meglio i conti sullo stato degli 
ordini per le nostre imprese, ma
in generale prevale l’ottimismo. 
Tante nostre imprese manifat-
turiere hanno ordini perlomeno
fino a settembre, seppure in un 
quadro generale incerto». 

Vittorio Tonini, segretario
generale di Confartigianato 
Lecco, ricorda le 800 imprese 
dell’iniziative “Aperto per ferie” 
che anche quest’anno in agosto 
vede in campo parrucchieri, 
estetisti, officine, carrozzerie e 

artigiani delle manutenzioni 
per la casa continueranno ad as-
sicurare i loro servizi in agosto.

Diversa è la situazione dell’ar-
tigianato manifatturiero, legato 
all’industria, anch’essa costretta
ancora per un po’ a navigare a vi-
sta nel post covid. Anche per loro
questoagosto sarà simile ai pre-
cedenti senza particolare ten-
sione sulla cassa integrazione: 
«Sembra scontato – afferma 
Vittorio Tonini a proposito del 
prossimo decreto in arrivo dal 
Governo per agosto – l’allunga-

mento della cassa integrazione, 
anche se dalle nostre imprese 
sull’utilizzo abbiamo un segnale
di rallentamento. Le imprese 
del nostro settore avevano fatto 
un ricorso massiccio alla cassa 
integrazione per covid in aprile 
e maggio, ora invece la richiesta 
si è abbassata, sempre che a set-
tembre non si verifichi una 
mancanza di ordini con nuove 
difficoltà anche per il lavoro».

Comunque fino a settembre
buona parte del manifatturiero 
artigiano ora ha ordini, ci dice 

Tonini. «Certo, ordini di breve 
periodo, in un quadro in cui co-
munque si continua ad avere un
minimo di costanza di attività. 
Qualche nostra impresa con la 
ripresa dei flussi finanziari si è 
rimessa in linea con il sistema 
bancario e con i pagamenti da 
clienti e verso fornitori. La nor-
malità – aggiunge Tonini – si ri-
trova ovviamente quando gli or-
dini arrivano e i clienti pagano, 
ma fare una previsione è difficile
perché tutto è ancora molto in-
certo».  M. Del. Vittorio Tonini, segretario generale di Confartigianato Lecco 

MARIA G. DELLA VECCHIA

LECCO

 Nessun mese di ago-
sto con sedi produttive attive a 
tutto regime per recuperare il 
tempo e gli ordini perduti per la
pandemia, come si pensava po-
co prima della fine del 
lockdown.

Le attese

Questo è, invece, un agosto 
«quasi normale», ci dicono in 
sostanza associazioni d’impre-
sa e sindacati, con le solite chiu-
sure per ferie perlopiù nella se-
conda e terza settimana, con 
poche aziende che hanno tal-
mente tanti ordini da chiedere 
ai dipendenti di rimanere al la-
voro su base volontaria e con 
aziende ancora alle prese con la
Cig, con una preoccupazione in 
più per chi ha già finito la cassa 
integrazione per coronavirus e 
ora aspetta di capire se il nuovo 
“decreto di agosto” ne potrà 
prevedere altra.

Una quasi normalità su cui
pesa una riserva sul prossimo 
futuro, quella di un primo au-
tunno che vedrà le imprese im-

«Ordini da evadere?
No, il solito agosto 
di chiuso per ferie»
In fabbrica. Smentite le previsioni di chi in primavera
si aspettava un super lavoro per recuperare i mesi persi 
Confindustria: «Visibilità a breve, difficile fare piani»

pegnate a ricostruire i portafo-
gli ordini, non si sa con quali ri-
sultati data la crisi generale. E 
anche su ciò la preoccupazione 
è alta sia fra le imprese che fra i 
sindacati.

«La maggior parte delle no-
stre imprese chiuderà per alme-
no due settimane, fatto salvo 
qualche caso di apertura legata 
al volume degli ordini e alle ne-
cessità di produzione, come 
sempre accaduto del resto. Tut-
tavia – afferma il direttore di 
Confindustria Lecco e Sondrio, 
Giulio Sirtori – il punto vero sta
nella scarsissima visibilità degli
ordini, per cui è impossibile una
precisione su come sarà la ria-
pertura di settembre. C’è una 
grandissima incertezza».

Sirtori spiega che comunque
fra le imprese di Confidustria la
situazione è parecchio variega-
ta, fra chi come conseguenza del
Covid ha perso volumi gigante-
schi e chi invece è riuscito nella 
tenuta degli ordini, come mo-
strano gli ultimi dati congiuntu-
rali diffusi dall’associazione. 

Su tutta la metalmeccanica
locale, tuttavia, oltre al Covid 
«ha pesato la difficile situazione
di incertezza dell’automotive, 
già evidente fin dall’anno scor-
so».

In Api Lecco il direttore Ser-
gio Piazza ci dice che «a parte 
qualche nostra azienda che an-
ziché fare una settimana in più 
di chiusura per ferie ne fa maga-
ri una in meno perché ha nuovi 

ordini da evadere con urgenza, 
la quasi totalità delle nostre im-
prese in agosto chiuderà», af-
ferma il direttore di Api Lecco, 
Marco Piazza, che ricorda come
ora il vero tema sia cosa succe-
derà al rientro di settembre.

Globale

«Molte imprese – aggiunge 
Piazza – si ritroveranno più sca-
riche di ordini, quindi sarà un 
autunno alla rincorsa dell’ac-
quisizione di nuove commesse 
e, spero, anche di nuovi mercati
visto che in questa situazione, 
nonostante le difficoltà del-
l’economia globale, l’estero ri-
mane un tema attuale dal mo-
mento che ci sono variabili geo-
grafiche in cui si possono trova-
re mercati con impatti diversi 
rispetto alla pandemia». 

Ora a preoccupare di più so-
no le aziende manifatturiere 
che producono per filiere: «Al 
netto del dramma dell’automo-
tive e di quelle aziende che pro-
ducendo per il consumo o per la
subfornitura di beni che vanno 
a scaffale, subiscono variabili 
legate ai consumi, l’incognita 
maggiore – conclude Piazza - ri-
guarda quelle aziende che si tro-
vano alla testa di una filiera e 
hanno dovuto rinviare gli inve-
stimenti utili a far partire nuove
produzioni, rallentando così 
l’intera filiera. A breve capire-
mo meglio se sarà un autunno 
da stringere i denti o se potremo
sperare in un 2021 di rinascita».

Anche la Fiom-Cgil conferma che 

nelle imprese metalmeccaniche 

l’impatto del Covid non ha modifi-

cato molto il solito fermo per ferie 

di agosto, con il fermo program-

mato per le due settimane centra-

li. 

«Siamo in una situazione in cui ci 

sono imprese, poche in verità, che 

su base volontaria chiedono la 

presenza di lavoratori in più, 

quindi di straordinari, mentre 

altre prolungano il fermo colletti-

vo e poi usano la cassa integrazio-

ne per la prima o per l’ultima 

settimana di agosto. Ora – afferma 

Maurizio Oreggia, segretario 

generale della Fiom Cgil provincia-

le – attendiamo il decreto di ago-

sto perché abbiamo aziende che 

hanno terminato le 18 settimane 

di cassa integrazione per Covid e il 

nuovo decreto dovrebbe confer-

mare la continuità di finanziamen-

ti sugli ammortizzatori sociali». 

In proposito c’è attenzione sulla 

possibilità che la nuova cassa 

integrazione possa essere o meno 

retroattiva, visto che, ad esempio, 

un’azienda che l’ha terminata il 25 

luglio potrebbe chiederla di nuovo 

in continuità.

È possibile che nel nuovo decreto 

spunti una sorta di condizionalità 

sull’accesso alla cassa integrazio-

ne, verosimilmente legata all’an-

damento dei fatturati del periodo: 

«Per noi – afferma Oreggia – ciò va 

bene. Durante il lockdown aveva 

senso dare la cassa integrazione in 

modo diffuso e a pioggia, oggi no, 

la condizionalità delle risorse è un 

tema importante, soprattutto per 

disincentivare quell’uso di cassa 

integrazione che non di rado le 

aziende fanno per gestire con più 

facilità certi aspetti organizzati-

vi».

I licenziamenti bloccati fino a fine 

anno spostano un po’ più avanti il 

rischio per i lavoratori, ma gli 

ammortizzatori per prendersi il 

tempo di reinserirsi nella ripresa 

non mancano: «Non c’è solo la 

cassa integrazione per covid – 

afferma Oreggia -. Ci sono la cassa 

ordinaria, quella straordinaria e il 

contratto di solidarietà. Quindi, a 

meno che un’azienda non li abbia 

esauriti tutti, le possibilità di 

tenere al lavoro le persone ci 

sono». M. DEL. 

n Giulio Sirtori
«Continua
a pesare 
l’incertezza
dell’auto»

La maggior parte delle imprese chiude per ferie due settimane

Il sindacato

«La cassa si sta esaurendo
Va subito rifinanziata» 

Marco Piazza, Api

Giulio Sirtori, Confindustria 
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Il sindacato ricorda i picchi di lavoro all’Inps durante il lockdown

Gli sportelli pubblici
e il lockdown infinito 
«Sempre stati operativi»

STEFANO SCACCABAROZZI

«So che tra i cittadini c’è
un sentimento strisciante di
contrarietà verso gli orari ridotti
o i servizi offerti solo via telefono
e via mail dalle amministrazioni
pubbliche, ma è ingiusto perché
non tiene conto della grande mo-
le di lavoro svolta dai dipendenti
pubblici nelle difficili settimane
di emergenza». 

 Catello Tramparulo, segre-
tario della Funzione Pubblica
Cgil Lecco, rispedisce al mitten-
te le critiche di privati e profes-
sionisti che a distanza di oltre
due mesi dalla fine del lockdown
faticano ancora ad accedere agli
sportelli di Comuni, Inps, Agen-
zie delle Entrate, Motorizzazio-
ne e di tutti gli altri enti statali
erogatori di servizi che, per la
maggior parte, continuano a non
ricevere di persona, se non su

Il problema. Il sindacato: «La accuse sono ingiuste
I lavoratori hanno operato da casa senza regole e norme 
All’Inps hanno fatto i salti mortali per gestire le pratiche»

appuntamento e solo per que-
stioni inderogabili, proseguendo
a svolgere la propria attività at-
traverso i canali telefonici e digi-
tali. 

A regime

«C’è la consapevolezza – spiega
Tramparulo – che dovremo en-
trare nella fase 2 e cioè far rien-
trare i lavoratori in sede, con le
dovute sicurezze per loro e per
i cittadini. E gradualmente lo si
sta iniziando a fare. Abbiamo già
avuto incontri con Inps, Ufficio
provinciale del lavoro e Ufficio
scolastico per capire come ci si
dovrà organizzare, in modo da
poter progressivamente ripren-
dere le aperture a regime». 

Il segretario della Funzione
Pubblica della Cgil di Lecco re-
plica anche a chi sostiene che
non si riesca ad accedere ai servi-

zi: «Le pubbliche amministra-
zioni non sono state ferme, non
sono sparite. Hanno continuato
a lavorare in smartworking, assi-
stendo i cittadini attraverso il
contatto telefonico e ora man
mano riprendendo con gli ap-
puntamenti. I lavoratori pubbli-
ci si sono adeguati in una manie-
ra incredibile a questa situazio-
ne difficile: nella fase dell’emer-
genza hanno iniziato a operare
da casa senza avere regole e nor-
me chiare, né dispositivi e risor-
se. Hanno usato i propri mezzi
informatici, telefonici e le pro-
prie connessioni internet, men-
tre sarebbero dovute essere for-
nite subito dalle amministrazio-
ni. All’Inps hanno fatto i salti
mortali per gestire una mole
epocale di pratiche previdenziali
e sociali, pensiamo solo alla cassa
integrazione. Pur non di persona
i servizi essenziali sono stati
sempre erogati».

Interpretazione

 Tramparulo respinge anche
l’interpretazione che vuole i di-
pendenti pubblici favorevoli a
continuare a lavorare da casa:
«Non manca la volontà di rien-
trare sul posto di lavoro. I lavora-

tori non frenano su questo pun-
to. Ricordo che lo smartworking
è stato previsto dai Dpcm, come
possibilità da poter usare nelle
pubbliche amministrazioni.
Quindi se si applica ancora è per-
ché lo ha previsto il Governo, non
c’è nessuna scelta autonoma nel
prolungare questa fase. Lo smar-
tworking è entrato nelle pubbli-
che amministrazioni di imperio,
il sindacato non ha mai fatto ac-
cordi su questo tema». Una mo-
dalità di lavoro che per la Cgil
non dovrà però essere totalmen-

te abbandonata: «Dovremo –
conclude - arrivare a disciplinare
questa forma lavorativa che era
già stata prevista da una legge
precedente al Covid, ma mai pre-
sa in considerazione. Dopo che
si saranno riaperti gli uffici, ga-
rantendo la massima sicurezza,
dovremo fare accordi sindacali
per regolamentare lo smar-
tworking, mantenendone una
percentuale perché è uno stru-
mento interessante, andando a
definire funzioni, attività e fasce
orarie di applicazione».

Istruzioni per l’uso

L’Agenzia delle Entra-
te di Lecco chiarisce quali sono 
le attuali modalità di contatto. 
Sportelli aperti, su prenotazio-
ne, in città per alcune prestazio-
ni ritenute indifferibili. Dalle 
8.30 alle 12.30, dal lunedì al ve-
nerdì, è possibile usufruire dei 
seguenti servizi: ricezione re-
pertori per la loro vidimazione; 
ricezione formulari di identifi-
cazione; ricezione istanze per 
l’immatricolazione di autovei-
coli e motoveicoli; ricezione atti 
privati, già oggetto di registra-
zione, in originale; vidimazione 
formulari contro la doppia im-
posizione; rilascio credenziali 
Fisconline; consegna documen-
ti e istanze. Per prenotare l’ap-
puntamento è necessario colle-
garsi al sito https://www.agen-
ziaentrate.gov.it. L’Agenzia pre-
cisa che i servizi di pubblicità 
immobiliare sono aperti al pub-
blico fin da aprile. Vengono inol-
tre offerti una serie di canali di 
informazioni e assistenza tele-
fonica: oltre al call center del-
l’Agenzia, 800.90.96.96 (da tele-
fono fisso) o 06.96668907 (da 
cellulare),  è attivo, dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 12.30, il 
numero 0341-088111 per parla-
re con la sede lecchese. Altri-
menti, mail dp.lecco.centrodi-
contatto@agenziaentrate.it, 
specificando nella richiesta il 
codice fiscale e il numero di tele-
fono da richiamare. Infine, tele-
fonando allo 0341-088111 e poi 
digitando il tasto 5 è possibile ri-
cevere assistenza da funzionari 
della sede lecchese.

L’Agenzia
delle entrate
«Ecco come
contattarci»

n nSe si ricorre ancora
allo smartworking 
è perché lo ha previsto
il Governo»
CATELLO TRAMPARULO

FUNZIONE PUBBLICA CGIL


